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Nazionale 
Maxiraduno 
ma senza 
facce nuove 
tm FIRENZE L'appunta
mento e per le 11 di sta- . 
mattina al centro tecnico 
di Coverciano, dove Arri
go Sacchi attende 17 dei 
21 azzurri da lui convocati , 
per dare inizio alla >6 gior
ni» che si concluderà mer
coledì 25 marzo con la . 
prestigiosa amichevole di 
Torino (si gioca • alle 
20.30) fra l'Italia e la Ger
mania di Berti Vogts. Sol
tanto domenica al gruppo 
si aggiungeranno i quattro 
sampdonani. . impegnati 
domani a Parma nella se
mifinale d'andata di Cop
pa Italia. Inizialmente il et 
pensava di convocare sol
tanto 18 azzurri, poi però 
le precarie condizioni fisi
che di alcuni di essi l'han
no convinto a dilatare la 
lista. I nomi -a rischio» so
no quelli dei milanisti 
Maldini. Costacurta e Do-
nadoni (per loro guai mu
scolari oggi visitati dai 
medici dello staff nazio
nale di Coverciano) e del 
donano Mancini, che ha ' 
rimediato una distorsione 
alla caviglia contro l'An-
derlecht, ma meno grave 
del previsto (potrebbe 
perfino giocare a Parma). 
Propno Mancini e la «no
vità»: (inora, Sacchi l'ave
va convocato soltanto per 
uno "Stage». Si rivede an
che il napoletano Ferrara: 
sorprendente (come l'en
nesima chiamata del me- • 
desto Carboni) • visto il . 
precario campionato del 
diiensore di Ranieri. Delu
sione invece per Ciccio ' 
Baiano, e delusione per 
Lombardo, dopo l'ottima 
prova con l'Anderlecht. A 
casa anche lo juventino 
Carrera (toh, invece lui è 
in gran forma), niente da -
fare per Rizziteli! e per i 
parmigiani che attendono 
da sempre un po' di attcn- ; 
zionc. Albertini e Dino 
Biiggio - sono impegnati • 
con l'Under 21. In azzurro ,' 
domina il Milan (5 convo- ".'. 
cali), davanti a Sampdo- ;' 
ria e Inter ('1). al Napoli " 
(3) , mentre la Juvc e solo 
quinta (2 ) . Ormai il et ha 
scelto il gruppo per «Usa 
'94» dopo le prime convo- [ 
cazioni-fiume: sorprende • 
però come poro abbia 
fatto testo stavolta il cam
pionato, essendo abbon
dante il numero degli az
zurri in scadente condi
zione di forma (Carboni. 
Casiraghi. De Napoli, Fer- , 
rara. Ferri. Pagliuca, Zo
la). Ma i positivi effetti . 
della cura-azzurra riscon
trati in passato su Roberto 
Baggio e Donadoni po
trebbero (are altri miraco
li... 

Giallorossi Dopo la sconfitta di Montecarlo Ciarrapico cerca il colpevole 
sempre I dirigenti riuniti in un lungo conclave decidono l'esonero 
nella bufera di Ottavio Bianchi. Santarini e Conti pronti a sostituirlo 

Poi l'improvvisa retromarcia: «Resterà fino a giugno » 

Congiura alla romana 
È durato appena sette ore il licenziamento di Otta
vio Bianchi, tecnico della Roma. Lo staff dirigenziale 
giallorosso, convocato d'urgenza dal presidente 
Ciarrapico, ha preso in esame una serie di soluzioni 
per l'avvicendamento dell'allenatore, ma poi è stato 
deciso di lasciare tutto come prima. In serata la Ro
ma ha diffuso un comunicato tramite «Ansa»: Bian
chi resterà fino al termine della stagione. 

STEFANO BOLDRINI 

M ROMA. Per sette ore Otta
vio Bianchi non e più stato l'al
lenatore della Roma. Dalle ore 
14 alle ore 21 per l'esattezza, 
ovvero dalle prime voci circo
late insistentemente sulla pre
sunta volontà della società 
giallorossa di licenziare il tec
nico bresciano, fino all'ennesi
ma conversione ad -U». - In 
quelle sette ore e successo di 
tutto: black out totale del club 
capitolino dopo le prime caute 
ammissioni, una girandola di 
nomi per individuare il succes
sore (o i successori), fino al 
comunicato di smentita dira
mato in serata tramite «Ansa». 
Queste le tappe della vicenda. 

Rientro d a Monaco, La 
comitiva romanista sbarca a 
Fiumicino poco dopo le 11. È 
un ritorno a ranghi ridotti: al
cuni giocatori (Giannini, Nela, 
Carboni e Salsano) sono rima
sti a Montecarlo. Comi e Pelle
grini sono nelle loro case del 
Nord già da meccoledl sera. 
Bianchi, infatti, approfittando 
della sosta per la Nazionale, 
ha concesso quattro giorni di 
riposo. Lo stesso Bianchi ha 
salutato tutti in anticipo: e vo
lato a Bergamo ed e partito 
con la moglie per due giorni di 

vacanza in una località segre
ta. 

Le p r ime voci . Ma lo staff 
dirigenziale della Roma e in 
piena azione. Ciarrapico ha 
convocato d'urgenza i quattro 
vicepresidenti (Pasquali, l.eo-
ne. Fiore e Malagò) per una 
riunione, il direttore sportivo 
Mascotti ammette che «in sera
ta potrebbero esserci novità». 
Facile capire a che cosa si rife
risca: al licenziamento di Bian
chi. Sono le 14: comincia il 
lungo pomeriggio giallorosso. 

Black out . Cala il buio: la 
stanze «importanti» della sede 
di Trigona sono deserte, i 
Grandi Capi romanisti irreperi
bili, i telefonini cellulari stacca
ti. Lo staff 6 in «conclave» in un 
luogo segreto, si prendono in 
esame le varie soluzioni per 
sostituire il tecnico bresciano. 
Ma non 6 un compito facile: in 
giro, dopo il matrimonio Lie-
dholm-Verona, c'è ben poco. 
E poi e quasi impossibile trova
re qualcuno disposto a scalda
re il posto in attesa dell'arrivo 
di Boskov, già bloccato per la 
prossima stagione. Prende 
quota una strada che conduce 
a Bruno Conti, vale a dire ad 

uri nome che mette d'accordo 
la tifoseria. Ma c'è un proble
ma: Conti, che ha mollato il 
calcio neppure un anno fa, ha 
il patentino di terza categoria. 
Ci vuole un altro uomo per af
fiancarlo. Esce fuori una «rosa» 
di candidati: Graziani, Santari
ni espinosi. Il primo, raggiun
to telefonicamente nella sua 

. casa di Arezzo, cade dalle nu
vole, ma fa capire che a Roma 
ci verrebbe di corsa: «Non ne
go che mi piacerebbe da matti. 
Ma vi giuro che non so nulla». 
A casa Conti, intanto, risponde 
la segreteria telefonica. Il po
meriggio avanza, i «boss» gial
lorossi continuano a discutere, 
perdono quota alcuni nomi 
(Spinosi, ad esempio, dopo la 
sfortunata avventura di tre anni 
fa in coppia con Lupi e il fat
taccio di Viareggio viene ac
cantonato) e cominciano a in
sinuarsi i dubbi sulla validità 
dell'operazione. Si arriva in se
rata: prevale la linea delle «co
lombe» (Leone, Malagò e Ma
scotti), tutto come prima. 

Il comunica to . 'Arriva alle 
redazioni dei giornali alle 
21.18. Dice: «Sotto la presiden
za di Giuseppe Ciarrapico si e 
riunito l'ufficio di presidenza 

• della A.S. Roma che ha esami
nato la situazione sportiva del
la squadra ed alla stessa ha 
rinnovalo piena fiducia nella 
certezza che saprà terminare il 
campionato con il massimo 
impegno per accedere alla zo
na Uefa. Peraltro sono destitui
te da ogni fondamento tutte le 
illazioni su un imminente prov
vedimento nei riguardi della 
conduzione tecnica della sles
sa squadra». 

Un ridicolo 
«processo» 
all'unico 
incolpevole 

• • ROMA. Siamo alle comi-
e ie : un allenatore licenziato e 
reintegrato nello stretto giro di 
sette ore, una società che pri
ma fa circolare le voci dell'eso-
ivjro e poi, con tanto di comu- . 
meato, dice che «sono prive di ' 
fondamento». La Roma non fi
nisce mai di stupire, ma, so-
p-attutto, non finisce mai di ra
schiare il fondo. Non era ba
stato far ridere l'Italia calcistica 
tre settimane fa con un tor
mentone di quarantotto ore, 
nel quale il congedo del tecni
co bresciano sembrava immi
nente e si forzava addirittura la 
mano ad alcuni organi d i . 
stunpa per condurre in porto 
il suo progetto: no, per domi
nare la classifica di «Blob» ci 
voleva quest'ultimo coup de 
teathre. L'impresa e riuscita, 
impossibile fare di meglio, an
zi di peggio, complimenti. Le 
ultime briciole di credibilità 
della Roma si sono dissolte ieri 
pomeriggio. Ormai a Fort Tri-. 
goria regna l'imponderabile: . 
due successi di fila avevano 
fatto risalire le azioni di Bian
chi, l'eliminazione europea lo • 
Ita riportato in basso. Come al 
solilo, si e carcato in lui il re- >' 
sponsabile • degli insuccessi 
che stanno segnando la stagio
ne giallorossa. Colpa sua se 

La città è in festa dopo le belle imprese europee di Samp e Genoa 

E Genova la Superba s'inchina 
ai vecchi saggi Boskov e Bagnoli 

SERGIO COSTA 

••GENOVA Genova centro 
d'Italia: nel football, in attesa 
delle Colombiadi. È davvero 
un fatto inedito che la città di
sponga oggi di due squadre 
che tanto onore si fanno nelle 
Coppe europee, tanto più che 
in contemporahea, nelle stes
se Coppe, Milano e Roma non 
sono rappresentate. Un boom 
forse irripetibile (entrambi i 
club si stanno fortemente rin
novando per la prossima sta
gione, a partire dalle panehi-

. ne) , anche se non si sa mai. 
«Ma il sindaco dovrebbe pa
garci per la pubblicità che stia
mo facendo a una città intera: 
nel calcio oggi Genova e capi
tale d'Europa», ha detto ieri 
Vuiadin Boskov, all'indomani 
del successo (2-0) sull'Ander- _ 
lecht che ha fatto il paio con ' 
quello del Genoa (2-1) a Li- • 
verpool. E anche il successo di 
due vecchi «santoni» della pan
china: Boskov ha 61 anni. Ba
gnoli 57. Dopo tante parole sui 
giovani e rampanti tecnici del
la serie A. eccoci a constatare 
la perentoria risposta della 
vecchia guardia (oltre a loro 

due, l'inossidabile Trapattoni 
in campionato, e il ritomo sul 
palcoscenico di Nils Liedholm 
a Verona). Restando alla 
Sampdoria, va detto che ieri 
mattina a Bogliasco l'entusia
smo era abbastanza contenu
to. «C'è sempre la partita di So- ' 
fia dell'I aprile con la Stella 
Rossa, sulla strada che porta 
alla finale di Wcmblcy, 6 pre
sto per esultare», la parola 
d'ordine. Intanto Mancini ha 
ieri attribuito il suo gol a Vinili: 
«I lo colpito la sua scarpa, non 
il pallone, la rete 6 sua». Da 
semplici gemelli a siamesi, se
gnano anche i gol a quattro 
piedi. 

Sul fronte genoano si esulta 
ancora. C e un pallido sole a 
Pegli. «Sembra inglese» dice il 
presidente Spinelli con il suo 
faccione colmo di gioia. Il suo 
Genoa ha violato il tempio, la 
prima squadra italiana a scon
figgere il Liverpool all'Anfield 
Road, nemmeno lui, solita
mente ottimista, osava sperare 
in una simile impresa. «E la vit
toria più grande nella storia del 

Genoa», continua a ripetere 
Spinelli all'ossessione. Lo ave
va già detto la sera prima, nel 

. mitico Anfield, ancora stordito 
per la vittoria, ma leale nell'ap-
plaudire la formazione di Ba- ' 
gnoli. lo ripete adesso, a Pegli, 
circondato dai giornalisti. «È , 
un successo che ci fa entrare 
nella leggenda del nostro cal
cio, vogliamo dedicarla all'in-

• lera città, non solo a quella ge-
noana, che ci ha seguito con 
passione, in Inghilterra o da- ' 
vanti alla televisione. Non 6 il 
Genoa ad aver trionfato, ma 
Genova, una citta in crisi a li
vello economico, ma capace 
di imprese straordinarie con il , 
pallone. Prima c'era solo la 
Sampdoria di Mantovani, ora 
ci siamo anche noi. I nostri ti
fosi devono stare tranquilli, " 
guardare al futuro con ottimi- ' 
smo. Il Genoa- non smobilita. • 
anzi, si rafforza. L'anno prossi
mo saremo ancora più grandi, 
ci bastano due ritocchi diquali
tà. Nella stagione del centena
rio non possiamo essere se
condi a nessuno. 11 trionfo di 
Liverpool e solo l'inizio, questa 
squadra non ha limiti». • • • 

I tifosi rossoblu esultano. 

Ventiquattr'ore non sono ba
state per smaltire la sbornia, il 
delirio collettivo, iniziato a Li
verpool e proseguito poi per 
tutta la notte a Genova, è conti
nuata anche ieri pomeriggio, 
con caroselli e cortei per le vie 
della città, bandiere e sciarpe 
su; palazzi, sui muri. Ma dentro 
al trionfo c'e anche la preoc
cupazione per il futuro. Un'an
sia legata agli incerti destini di 
Bagnoli, sempre più vicini al
l'Inter nonostante il folle amo
re della piazza rossoblu, e dei 
due idoli Aguileraed Eranio. 

I tifosi hanno paura di per
dere i loro pezzi pregiati, le fra
si di ieri, nonostante la giorna
ta fosse dedicata al trionfo, 
sembrano incoraggiare il loro 
pessimismo. Spinelli mostra di 
non volersi arrendere: «Faremo 
il ix>ssibile per trattenere Ba
gnoli, vogliamo confermare 
tutti i giocatori». Ma poi sottoli
nea che «esistono fattori che 
non dipendono dalla nostra 
volontà e contro i quali non si 
può combattere». E Bagnoli 
stesso lo ha confermato: «Ci 
sono momenti in cui bisogna 
avere il coraggio di rompere, 
anche se si sta bene». .. 

Ottavio Bianchi e la Roma, un matrimonio ormai alla fine 

Voeller e crollato di schianto 
(e il tedesco, coraggiosamen
te, ieri ha detto di essere pron
to ad accettare le decisioni 
della società, pure quelle di 
mandarlo via), colpa sua se •* 
quest'anno gli è venuta a man
care la colonna portante della • 

, squadra (oltre a Voeller sono ,; 

in ribasso Giannini, Nela e Di •' 
Mauro), colpa sua se un puffo • 
come Barros dà, di testa, l'ulti
mo smacco alla Roma. Roba • 
da far ridere, ma noi non ci riu
sciamo. Bianchi, intendiamo- ' 

ci, non è da compatire, salute
rà Roma con il portafoglio 
gonfio e si godrà una disoccu
pazione da due miliardi e otto
cento milioni dedicandosi al 
suo hobby preferito, la pesca, 
ma una storia cosi torbida ob- • 
bliga a schierarci. E noi non 
abbiamo dubbi: fra il basso 
profilo del calcio nazional-po-
lilico e il signor Antipatico, 
stiamo dalla parte di quest'ulti
mo. Non farà ridere, ma alme
no e una persona seria. -

, .. . OS.B. 

Bis coi danesi 
Toro in semifinale 
dopo 27 anni 
TORINO-BK COPENAGHEN l-O 

TORINO: Marchegiani, Bruno, Mussi (74' Cois), Annoni, 
Benedetti, Cravero, Scifo (57' Sordo), Lentini, Casagran-
de, Martin Vazquez, Venturin. --•-• - •••• -• 
BK COPENAGHEN: Petersen, Wegner, Thur, Pieknlk. H. 
Nielsen, Larsen, Bjerre, Uldbjer (46' Pirkedal), Manni-
che, Martin Johansen (72' Rasmussen), Ljng. .';• < • 
ARBITRO: Waddell (Scozia). - . . . . , ; « • 
RETE: 30' H. Nielsen (autorete). . : , • • ' , • -
NOTE: angoli 6 a 4 per il Bk Copenaghen. Serata serena, 
temperatura primaverile, terreno In ottime condizioni. 
Spettatori 30milacirca. - - ' . , " 

• H TORINO. "Sul" filo • della 
noia si dipana l'inutile ritorno 
tra granata e danesi del B Co
penaghen. I torinesi si muovo
no per il campo un po' suffi
cienti e un po' imballati. Poco 
o nulla fanno per dar grattaca
pi a Petersen, il portiere. Ma 
vanno comunque in vantag
gio al 30', su afiondo di Casa-
grande, su cui allunga un pie
de autolesionista il libero Niel
sen, che fa centro. I torinesi si 
ritrovano almeno un paio di 
volte in grado di trafiggere Pe
tersen. Lo graziano per sup

ponenza e devono affannarsi 
'' in difesa per evitare il pareg

gio. Che i danesi potrebbero 
agguantare con Manniche, ';. 
prima, e con Ljng, ad avvio; 
del secondo tempo, fermato ' 
da un'uscita d a funambolo di ' 
Marchegiani. Briosi e intra
prendenti, i danesi del secon
do tempo premono, ma han
no piedacci cosi ruvidi da ren-

. dere vana ogni buona inten- ' 
'- zione. Marchegiani tenta di ì 

aiutarli con sventate uscite a 
vuoto, ma non se ne fa nulla. 
E la noia trionfa. • . 

Nargiso strappa 
unsetaCourier 
sul cemento 
di Key Biscayne 

Diego Nargiso (nella foto) è stato eliminato nei quarti di fi- • 
naie del torneo di Key Biscayne dallo statunitense Jim Cou-
rier, numero 1 del mondo. L'italiano, battuto 6/7 (8-10) 5/2 
6/0, numero 100 nella classifica mondiale Atp. esce comun
que a testa alla. Couricr affronterà in semifinale il connazio
nale Chang. Tra le donne sconfitta a sorpresa la jugoslava 
Monica Scles, l'americana Jennifer Capnati ha poi ceduto 
(2-6,4-6) alla spagnola Arantxa Sanchez. , -

Volley play-off 
Rischi esterni, 
per Maxicono -
e Messaggero 

La Maxicono di Parma va al
la ricerca di un'nnmed.ata 
riscossa sul campo della Mc-
diolanum Milano. Nella pri
ma gara di semifinale gioca
ta in casa a chiuso in 2-3 do-

; pò aver condotto 2-0. Il di-
^ " " ^ — " • " • ™ scorso cambia - per Sislcv 
Treviso e Messaggero Ravenna: i veneti sono usciti vmci:ori 
dal Palaverdc nel pi imo incontro delle semifinali play-off. 
Stasera, ore 20. si replica a campi invertiti. , 

Tomba in Svizzera 
per la seconda ' 
Coppa mondiale 
di specialità 

Alberto Tomba toma oggi in , 
gara nel Gigante di Coppa 
del mondo in programma a 
Crans Montana. . Persa < la 
Coppa assoluta, non ha per
so gli stimoli per fare una 
grande prova che gli con-

^ " " ^ ™ " ' — ^ ™ ™ " " " — ^ " " " sentirebbe di conquista/e 
quella di specialità del gigante, dopo avervinto quella di sia- • 
lom. Per raggiungere l'obiettivo, a Tomba e sufficiente l'I 1" 
posto: il suo rivale, lo svizzero Pieren. e distanziato di 71 
punti. • - , -

E l'austriaca 
Kronberger vince 
la terza sfera 
di cristallo 

L'austriaca Petra Kronberger 
ha vinto per la terza volta 
consecutiva 'la Coppa del 
mondo di sci alpino. Piaz
zandosi 19» nel Superg do
minato dalla francese Caro-
le Merle, ha infatti conqui-

^ ~ " ~ ^ ^ ^ ~ ™ ^ — stato 14 punti che, portan-' 
dola a quota 1.219, non consentono più alle avversarie di 
raggiungerla a una gara alla fine. 2" la stessa Merle a 1.111 

Il presidente 
squalificato : 
«Mi dimetto 
per far giustizia» 

iura ordinaria. I fatti sono stati 
M i si vuole criminalizzare». 

San Siro, prato 
da 2 miliardi -
Lo rifarà il Milan 
L'Inter non può 

Il presidente della Vigor I .a- ' 
mezia, girone e di C2, il ma
gistrato Michele Amatruda, 
si 0 dimesso dopo la squalifi
ca a cinque anni per frasi in
giuriose, minacce e spintoni 
a un guardalinee, «lascio il 
calcio per adire la magistra-
travisati dalla tema arbitrale. 

Lo stadio comunale Mcazza 
di Milano, San Siro, avrà un 
nuovo terreno di gioco pa
gato, 1,800 miliardi la spesa, . 
Milan. Lo ha affermano l'as- . 
sessore allo sport, Roberto <. 
Caputo che ha chiesto an-

^ ^ ^ ^ ^ m ^ ^ m m che l'aiuto dell'Inter che tut
tavia ha rifiutato. L'accordo fra Comune e società dovrebbe 
essere messo «nero su bianco» la prossima settimana. ., - , 

G p d e l M e S S Ì C O '' ' Iniziano oggi stil ' circuito ' 
Ai F o r m i l i » 1 «Hermanos-Rodrigues» ' le ' 
UI r U M I I U I d X •, • p r o v o p,,,. j | G p d j Cjttù c l o | • 

Oggi prOVe per - Messico in programma do- ' 
battere Patrese rne?ict'!r16 8'T£'91 vjT;'. 
•»»•»"»•••»• •"*»»*»- j ^ . | a Williams di Riccardo 

' ' Patrese che stabili anche il ' 
^ ^ ^ — ^ - ~ ~ » ^ " - record sul giro ( 1 ' 16"696 .su ' 
4.421 Km. media 207,515 kmh). Sui 67 giri della corsa, per ,-
complessivi 296,207 km, Patrese concluse in lh29'52"205 ' 
(media 197,757) davanti a Nigel Manscll e Ayrton Senna. . , 

Luca Sacchi e il primo atleta * 
azzurro ad avere stabilito il . 
tempo di qualificazione per • 
le Olimpiadi di Barcellona. A • 
Firenze nella prima giornata ; 
dei campionati italiani in
door di nuoto, ha vinto i 400 
misti superando nettamente i 

Sacchi, in 4'16"82, non è nu-
iliano della specialità che ap- -
ieri4'23"75). • ... -.,, -.. 

Nuoto assoluti 
Luca Sacchi 
primo azzurro 
per le Olimpiadi 

Stefano Battistelli. Per 42/100 
scito a ritoccare il primato ita! 
partiene al romano Battistelli (i 

Basket Knorr 
eliminata 
Solo la Philips 
ai «Final tour» 

Sarà soto la Philips Milano a -
rappresentarel'ltalia nelle 
•Final four» di curobaskel, n • 

, programma i!14 e 16apnlea 
Istanbul.La Knorr Bologna è 
uscita di scena ieri sera, bat- , 

v tuta 65-69 (33-29) dal Parti-
~^^—™"""^—•™""™^—™ zan Belgrado. I bolognesi, 
penalizzati da un arbitraggio confuso, si sono fatti irretire . 
dall'organizzatissima difesa dei serbi. Unico a salvarsi Binel- . 
li, autore di 23 punti. Danilovic. 22 punii, miglior tiratore del ' 
Partizan. • ,. , ••••,',•/•'• 

FEDERICO ROSSI 

Scoppia la moda del pallone nel mondo delle donne: la domenica in otto milioni a fare il tifo 

Il calcio scopre che rosa è bello 
Calcio e donne, un binomio difficile solo fino a po
co tempo fa. Ma le cose stanno cambiando non so
lo grazie alle migliaia di donne che praticano que
sta disciplina sul campo ma anche per quelle che 
alla partita ci vanno come spettatrici. Le donne ap
passionate di calcio sono otto milioni. È questo il ri
sultato di una ricerca dell'Eurisko commissionata 
dalla Federcalcio e dall'IP. 

MARCELLA CIARNELLI 

M ROMA Gli spalti degli sta
di si tingono di rosa. Sono 
sempre più numerose, infatti, 
le donne che subiscono il fa
scino del calcio e la domenica 
vanno allo stadio o seguono le 
partite davanti alla televisione. 
Insomma «quei ventidue uomi
ni in mutande che inseguono 
un pallone» non sono più vis
suti dall'universo femminile in 
modo competitivo. É questo il 
risultato di una ricerca pro
mossa dalla Federazione Ita

liana Gioco calcio in collabo
razione con la IP, sponsor del
la Nazionale e condotta dall'I 
stituto Eurisko. Miscelando la 
valutazione di cinquemila casi 
rappresentativi dell'intero terri
torio nazionale e ì risultati di 
cinquanta specifiche interviste 
con donne residenti a Torino, 
Milano, Roma, Bari e Palermo i 
ricercatori hanno messo in fila 
una seno di dati interessanti. 
Le italiane cui piace il calcio 
sono otto milioni, di queste 

due milioni e seicentomila rie 
sono abituali «consumatrici». Il 
calcio ò anche la disciplina più 
seguita dal pubblico femmini
le, al secondo posto c'e il ten
nis che conta cinque milioni e 
mezzo di appassionate. Volen
do applicare al calcio una ca
tegoria della politica si può af
fermare che le tifose rappre
sentano un autentico partito 
trasversale. Non ci sono infatti 
sostanziali differenze d'interes
se tra il Nord e il Sud, tra le 
grandi città e i piccoli centri. 
Lo stesso discorso vale per 
quanto riguarda l'età, il reddi
to, l'istruzione, l-a passione per 
il pallone 0, invece, un'impor
tante cartina di tornasole della 
personalità della donna tifosa 
che risulta essere più determi
nata, forte, ottimista, attiva, ca
pace di dirigere gli altri, aman
te delle novità. 

Quello delle donne con il 
calcio non e comunque un 
rapporto facile. Da un lato la 
partita viene vissuta come una 

forma di tempo libero protetto 
per i giovani, come una possi
bilità di integrazione in fami
glia e fuori o un incentivo al 
gioco di squadra contro un 
qualunque nemico. A questi 
aspetti positivi si contrappon
gono quelli negativi dell'ag
gressività, della violenza (den
tro e fuori lo stadio) o della ric
chezza eccessiva di alcuni cal
ciatori (pericoloso modello 
consumistico per i giovani). 

Da qualunque lato la que
stione venga affrontata resta il 
dato che in un mondo tipica
mente maschile hanno fatto ir
ruzione le donne. Econqueste 
nuove utenti bisogna pur co
minciare a fare i conti tenendo 
presente i benefici immediati 
che la loro presenza sugli spal
ti possono portare a comincia
re dalla funzione «calmierante-
lino fila considerazione, non 
secondaria, che solo tra le 
donne il calcio può trovare 
nuovo pubblico e. quindi, in
cassi maggiori. Ecco allora al

cune iniziative «al femminile» 
prese dalla Figc: ogni donna 
che acquisterà il biglietto per 
una partita potrà far entrare 
gratis un familiare uomo, per 
l'amichevole Italia-Germania 

• di mercoledì prossimo saran
no messi in vendita biglietti-fa
miglia a tariffa ridotta, è allo 
studio l'abbinamento biglietto 
per la partita-convenzione con 
negozi di abbigliamento e 
grandi magazzini. E il calcio 
potrà anche entrare nelle 
scuole come materia di discus
sione, magari il lunedi mattina 
alla prima ora quando tutto 
scnipra più difficile e la dome
nica e lontanissima. Calcio al 
femminile, allora, e per donne 
di tutte le età. Lo spot che verrà 
nudato a giorni in onda sulle 
reti Rai parla chiaro. «Anche la 
nonna può» e la nonna che al
lo stadio esulta per il nipotino 
portiere che parti un rigore 
sembra una ragazzina. Sarà 
vero allora che. come dice lo 
s|)ot.«il calcio ringiovanisce?». 

La Lega tasta il polso ai club di B. Campionati al via il 6 settembre 

Tre punti, Nizzola insiste 
Ieri a Milano si è riunito il Consiglio di Lega presie
duto da Luciano Nizzola. Sulla questione dei tre 
punti per chi vince in B, la Lega invierà alle 38 so
cietà dei due massimi campionati un questiona
rio. «Se ci sarà ' uniformità di veduta andremo 
avanti, altrimenti niente», ha detto Nizzola. Pronti i 
calendari. A Natale il campionato resta fermo due 
settimane. 

DARIO CECCARELLI 

M MILANO. Intanto i calen
dari. Per il problema dei tre 
punti a chi vince in B. si vedrà * 
tra un paio di mesi quando le 
38 società dei due massimi 
campionati avranno risposto , 
al questionano inviato dalla 
Lega. Siete d'accordo? Spiega
te perche. Non lo siete? Moti
vate il vostro dissenso. Alla fi
ne, come ha spiegato il presi
dente della Lega Luciano Niz
zola, verrà valutato l'orienta
mento generale. «Ovviamente 

cercheremo di non mortificare 
nessuno. In linea di massima, 
ci deve essere uniformità di ve
dute. Altrimenti preferiamo la-.' 
sciar perdere. Gli esperimenti » 
non mi piacciono: e meglio '-
ponderare con calma piuttosto 
che prendere decisioni sba
gliate. Personalmente, credo 
che questa innovazione pò- . 
trebbe portare un guizzo in più 
al campionato di B anche se. 
in questo momento, la forbice 
tra chi e in vetta e chi lotta per 

non retrocedere e corta. Per
che interpelliamo anche le so
cietà di A? Beh, perché proprio 
da alcune di loro 0 partita que
sta proposta, comunque, e tut
ta da verificare». 

Nizzola insiste ma senza cal
car troppo la mano. Anche se 
lo nega, sa che alcuni presi
denti non sono molto d'accor
do. Quindi rinvia il problema. 
«Noi tra l'altro non possiamo 
modificare nessuna norma. 
Eventualmente può farlo solo 
il consiglio federale», conclude 
Nizzola. 

Calendari in ne ro : ecco le 
date. Il campionato di A co
mincia il 6 settembre e finisce 
il 6 giugno del '93. Per la Na
zione sono previste sei soste, 
due delle quali coincidono 
con le feste di Natale (20 di
cembre e 27). La B inizia il 6 
settembre come la A; termina 
invece il 13 giugno '93. Le so
ste saranno tre. una delle quali 
il 27 dicembre. Le altre due in
dicativamente tra marzo e 

aprile. 
Coppa Italia. Il primo tur

no (solo andata) e fissalo per 
il 23 agosto. Il secondo turno il 1-
26 agosto e il 2 settembri:. Il. 
terzo in ottobre (7 e 28). I 
quarti di finale si giocano ii 27 ' 
gennaio '93 e il 10 febbraio. Le 
semifinali il 10 o il 31 marzo. Le 
finali il 12 e il 19 giugno. Li li- ' 
naie per la Supercoppa di l.e-
ga ò lissala domenica 30 ago-

. sto. Totocalcio: per la prossi
ma stagione sono previsti 42 ' 
concorsi. Vvnh ripetuta la lot- ' 
teria-scudettu. L'anno scorso > 
alle società ha fruttato 2 miliar
di e 100 milioni. I biglietti co
steranno Smila lire. - • ••. . 

Mercato. Queste, infine, le
dale del calclomercato. Il 15 
aprile per i! deposito dei preli
minari (stranien e italiani) dal '. 
1 al 15 luglio il tradizionale cal-
ciomercato che, anche que
st'anno, si svolge a Villa Erba. 
Dal 2 all'I 1 novemre il periodo 
supplcttivo. Per le opzioni dal 
22 ai 29 aprile. 


